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Bergamo  e  Brescia  capitale:  dai
distretti  200mila  euro  di
contributi a fondo perduto
written by Redazione
13 Aprile 2023

Sarà possibile presentare la domanda a partire dal 2 maggio al 31 luglio. In
Ascom supporto per il bando 

I distretti urbani del commercio di Bergamo e Brescia lanciano due bandi per
sostenere i commercianti nei piani di rilancio e di riqualificazione delle proprie
attività:  contributi  a  fondo  perduto,  infatti,  sono  previsti,  grazie  a  un
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finanziamento  garantito  da  Regione  Lombardia,  per  consentire  ai  tessuti
commerciali della Capitale della Cultura 2023 di scommettere sul proprio futuro
attraverso  sistemazioni  delle  proprie  botteghe,  iniziative  innovative  o  la
riconversione  della  propria  attività.

Il 2023 rappresenta l’anno del pieno ritorno alla normalità dopo un triennio di
limitazioni  dovute  alla  prevenzione del  rischio  sanitario  da covid19.  I  tessuti
commerciali dei due capoluoghi hanno dimostrato una particolare resilienza e una
certa solidità – quello di Bergamo, anche grazie al bando Rinascimento lanciato in
collaborazione con Intesa Sanpaolo nella primavera 2020, ha evidenziato dati più
che molto incoraggianti, con la sostanziale tenuta del numero di attività dal 2019
al 2022 -, sopravvivendo a un periodo particolarmente delicato e difficile per il
commercio di tutto il Paese.

Il bando presentato oggi dai due comuni rappresenta un’iniziativa di ulteriore
sostegno, pensata per accompagnare il rilancio delle attività in un anno in cui
Bergamo e Brescia sono oggetto di  flussi  turistici  in crescita e nelle quali  si
moltiplicano iniziative particolarmente attrattive in occasione della Capitale della
Cultura 2023.

La cifra messa a disposizione si aggira intorno a 200mila euro (per ogni città,
quindi si tratta complessivamente di 400mila euro suddivise equamente tra le due
città) e proviene da Regione Lombardia. Le imprese possono ottenere fino a un
massimo di 3000€ di contributo a fondo perduto, cifra che potrà essere pari al
50% degli investimenti previsti  dalle attività la cui domanda di finanziamento
dovesse essere accettata.

Sarà possibile presentare la domanda a partire dalle ore 10:00 del 2 maggio 2023
e fino alle ore 16:00 del giorno 31 luglio 2023.

“Il Bando dei Distretti di Regione Lombardia dello scorso dicembre – commenta
Nicola Viscardi, direttore del Distretto Urbano del Commercio di Bergamo – ha
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concesso al Distretto Urbano del Commercio di Bergamo un contributo quale
Distretto di Eccellenza. Una grande opportunità che, da un lato, ci rende fieri
dell’operato e delle relazioni portate avanti dal DUC, e dall’altro ci impegna a
condividere i fondi a disposizione con gli esercenti dell’area del DUC emanando il
bando che vi presentiamo oggi. In occasione di Bergamo Brescia Capitale Italiana
della Cultura 2023, come DUC di Bergamo ci siamo confrontati con il DUC di
Brescia  –  anch’esso  assegnatario  del  contributo  di  Regione Lombardia  –  per
intraprendere una riflessione condivisa, una stesura congiunta e un’azione che
avviasse parallelamente l’apertura del bando nei due capoluoghi, a dimostrazione
che le due città, pur con le differenze che le caratterizzano, possono viaggiare di
pari passo nell’elargire contributi ai propri commercianti, sostenendoli – conclude
Viscardi – in questo momento di ripresa e di grande opportunità quale l’anno della
Capitale.”

Il bando in sintesi
È ammessa la partecipazione di imprese che soddisfino i seguenti requisiti:

• essere MPMI ai sensi dell’allegato 1 del Reg. UE n. 651/2014;

• essere iscritte al Registro delle Imprese e risultare attive;

• essere in regola con i versamenti del diritto annuale alla Camera di Commercio;

• disporre di una unità locale, oppure impegnarsi ad aprire, entro il termine di
conclusione del bando, una unità locale, che sia collocata all’interno dell’ambito
territoriale del Distretto del Commercio e che:

o abbia vetrina su strada o sia situata al piano terreno degli edifici o all’interno
delle corti;

o disponga di locali direttamente accessibili al pubblico, presso cui si esercita una
attività di:
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‐ vendita al dettaglio di beni e/o servizi;

‐ somministrazione di cibi e bevande;

‐ prestazione di servizi alla persona (Codice Ateco 96 e sottocodici);

• non rientrare nel campo di esclusione di cui all’art. 1 del Reg. UE n. 1407/2013
“De minimis”;

• non avere alcuno dei soggetti di cui all’art. 85 del D.Lgs. 6 settembre 2011 n.
159 (c.d. Codice delle leggi  antimafia) per il quale sussistano cause di divieto, di
decadenza, di sospensione di cui all’art. 67 del citato D.Lgs;

•  non  trovarsi  in  stato  di  fallimento,  di  liquidazione  (anche  volontaria),  di
amministrazione  controllata,  di  concordato  preventivo  o  in  qualsiasi  altra
situazione  equivalente  secondo  la  normativa  statale  vigente.

Sono inoltre ammissibili:

• le attività di commercio su area pubblica che soddisfino i requisiti sopra previsti
e che, in luogo di una  unità locale, dispongano di una concessione all’interno dei
mercati e posteggi isolati nell’ambito territoriale del Distretto. Sono esclusi gli
operatori commerciali su aree pubbliche che hanno registrato tra il 01/01/2022 ed
il 31/12/2022 un numero di assenze non giustificate superiore a 16 giorni.

• le attività di servizi alla persona che non soddisfino il requisito di avere vetrina
su strada o essere situate al piano terreno degli edifici o all’interno delle corti;

• gli aspiranti imprenditori che soddisfino i seguenti requisiti:

o non avere cause di divieto, di decadenza, di sospensione di cui all’art. 67 del
D.Lgs. 6 settembre 2011 n. 159 (c.d. Codice delle leggi antimafia);

o  avviare  prima  dell’erogazione  dell’agevolazione  da  parte  del  Comune,  una
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attività economica che soddisfi i requisiti sopra previsti.

I requisiti di ammissibilità devono essere posseduti alla data di presentazione
della  domanda  e  mantenuti  fino  alla  data  di  erogazione  del  contributo,  con
l’eccezione dell’unità locale all’interno del territorio del Distretto, che deve essere
posseduta alla data di richiesta di erogazione.

Per accedere al contributo, le imprese che detengono apparecchi per il  gioco
d’azzardo lecito devono impegnarsi formalmente a rimuovere, alla scadenza del
contratto di installazione stipulato con il  concessionario,  gli  apparecchi per il
gioco d’azzardo lecito eventualmente detenuti a qualsiasi titolo e non possono
procedere con nuove installazioni dalla data di presentazione della domanda di
contributo e per i successivi tre anni dall’erogazione del contributo.

In fase di erogazione finale del contributo concesso da parte degli Enti Locali, le
imprese beneficiarie  dovranno essere in regola con gli obblighi contributivi, come
attestato dal Documento Unico di Regolarità  Contributiva (DURC). Il Documento
Unico di Regolarità Contributiva (DURC) in corso di validità è acquisito  d’ufficio
dall’Enti locale presso gli enti competenti.

In caso di accertata irregolarità in fase di erogazione, verrà trattenuto l’importo
corrispondente  all’inadempienza e versato agli enti previdenziali e assicurativi
(L. n. 98/2013, art. 31 commi 3 e 8-bis).

Le risorse complessivamente stanziate per l’iniziativa ammontano a 200.000

Le risorse sono così ripartite tra le Misure del Bando:

•  Misura  A:  180.000 euro  complessivi,  riservata  alle  micro,  piccole  e  medie
imprese  esercenti  attività  di  vendita  al  dettaglio  di  beni  e/o  servizi,
somministrazione di cibi e bevande, prestazione di servizi alla persona in sede
fissa;
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• Misura B: 20.000 euro complessivi, riservata al commercio su area pubblica
(ambulanti all’interno dei mercati e posteggi isolati).

Qualora non venissero esauriti i fondi della dotazione finanziaria della Misura A,
l’Amministrazione Comunale si riserva la possibilità di spostare le risorse residue
sulla Misura B, fino all’esaurimento della dotazione complessiva, e viceversa.

Il contributo è concesso con procedura automatica: le domande in possesso dei
requisiti  di  ammissibilità  formale  sono  finanziate  in  ordine  cronologico  di
ricezione, fino ad esaurimento della dotazione finanziaria nel rispetto dei termini
previsti nel presente Bando.

L’aiuto è concesso come agevolazione a fondo perduto, a fronte di un budget di
spesa liberamente composto da spese in conto capitale e spese di parte corrente.

Il  contributo  previsto,  per  le  domande  accettate,  è  pari  al  50% della  spesa
ammissibile totale (in conto capitale e di parte corrente) al netto di IVA, e in ogni
caso non potrà essere superiore all’importo delle spese in conto capitale, sino ad
un  massimo  complessivo  per  ciascuna  impresa  pari  a  3.000  euro.  L’ultimo
operatore beneficiario potrà essere assegnato un contributo parziale rispetto a
quello teoricamente spettante, in funzione del contributo residuo disponibile.

L’importo  massimo  potrà  essere  aumentato  in  caso  di  disponibilità  residua
derivante da risorse non assegnate, sempre nel rispetto delle percentuali massime
di contribuzione sopra indicate.

Sono ammissibili progetti di investimento che devono includere almeno una delle
seguenti tipologie di interventi:

•  riqualificazione  e  ammodernamento,  in  una  prospettiva  di  innovazione  e
sostenibilità, di attività già esistenti;

• avvio di nuove attività o apertura di nuove unità locali, oppure subentro di un
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nuovo titolare presso una attività esistente;

• accesso, collegamento e integrazione dell’impresa con infrastrutture e servizi
comuni  offerti  dal  Distretto  o  compartecipazione  alla  realizzazione  di  tali
infrastrutture  e  servizi  comuni.

Gli interventi dovranno:

• essere realizzati  presso una unità locale localizzata all’interno dell’area del
Distretto e in possesso dei requisiti sopra indicati;

• interessare una attività ammissibile tra quelle indicate al punto 3 del presente
Bando.

 

Per  maggiori  informazioni  e  per  la  presentazione  delle  domande  potete
c o n t a t t a r c i  a l l o  035 /4120123  o  s c r i v e r e  a l l ’ i n d i r i z z o
mail  giorgio.puppi@ascombg.it
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